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Consiglio Comunale 

        Venerdì 25 Marzo si è tenuto il consiglio 

comunale, sembrava una seduta senza troppe 

emozioni e così è stato fino a quando non si è 

parlato della gestione del Castello Comunale, 

dove si è evidenziato che anche all’interno della 

maggioranza ci sono divergenze di vedute 

sull’affido, al punto che l’Assessore Antonio Cor-

nacchia faceva mettere a verbale una posizione 

detta dal Consigliere Mario Domenici. Quale era 

il motivo della divergenza? Veniamo ai fatti; il 

Consigliere Mario Domenici prende la parola e 

per circa mezz'ora ricostruisce l'intero percorso 

della vicenda “Castello” dall'affidamento fino 

ad oggi, chiede se esistono autorizzazioni per 

lavori effettuati all’interno del castello, chiede 

che vengano effettuati controlli immediati per 

presunti abusi edilizi e denuncia un utilizzo 

delle sale di pertinenza museale in maniera 

illecita e difforme dall'affido stesso. Lancia 

l’allarme per l’utilizzo di bombole di gas, 

all’interno del percorso museale, per l’attività 

di cottura dei cibi durante i banchetti matrimo-

niali che si svolgono nel maniero e tante altre 

questioni che attengono direttamente alla tute-

la dell’integrità dell’immobile ed allo scopo 

per il quale, anni fa, si decise per l’affidamento 

a privati .                                           Segue a pagina 4 

Rappresentazione della 

PASSIONE DI GESU’ 
                         di: Alessandra Andò 

 

La proloco la domenica delle palme, per il 

quarto anno consecutivo, ha realizzato la 

rappresentazione della passione di Cristo 
lungo il paese. Alla rappresentazione hanno 

partecipato come spettatori un numeroso 

gruppo di persone, tra i figuranti invece sia 

facce nuove che persone protagoniste dello 
scorso anno. I figuranti erano vestiti con gli 

abiti di scena e recitavano senza parlare, i 

dialoghi erano invece interpretati dal parroco 
Don Adrian (Gesù) e da altri fedelissimi del-

la nostra parrocchia. La rappresentazione è 

partita dalla chiesa di San Michele e tutti 
insieme ci siamo spostati nel castello dove la 

prima stazione prevedeva la lavanda dei pie-

di. Poi da li, fuori, nella parte davanti del 

castello dove è stata interpretata la presa di 
Gesù nel getsemani e la condanna davanti a 

Pilato. La stazione successiva nella piazza 

dell’orologio nella quale Gesù è stato flagel-
lato. Dopo in fila verso la chiesa di Santa 

Liberata, si è proseguito fino al fontanile e 

poi giù girando per via Marinucci con alcune 
soste nelle quali in una Gesù incontra Maria, 

in un’altra era soccorso dal cireneo e in 

un’altra ancora dalla Veronica. La rappre-

sentazione è terminata allo “spallato”, dove 
si sono svolte le ultime e toccanti scene della 

crocifissione e della sepoltura.  
 

Segue a Pagina 6 



L A   V O C E  d e l l A   P A R R O C C H I A 
 

Il ricordo di Giovanni Paolo II 
 

di: Don Adrian Lupu 

E’ stato uno dei Papa più amati del XX secolo e ancora oggi viene ricor-

dato con affetto e stima. Parliamo di Papa Giovanni Paolo II, scompar-

so proprio il 2 aprile di 11 anni fa, all’età di 84 anni. Dopo due giorni dal 

peggioramento del suo stato di salute a causa di un’infezione dell’apparato uri-

nario, il pontefice si spense pronunciando, secondo il portavoce vatica-

no Joaquín Navarro-Valls, un semplice “amen”. Da quella sera e fino al gior-

no delle esequie, più di tre milioni di pellegrini confluirono a Roma per 

rendere omaggio alla salma di Carol Wojtyla. I funerali ebbero luogo sei 

giorni dopo, venerdì 8 aprile 2005, celebrati dal cardinale Joseph Ratzin-

ger in piazza San Pietro, con la partecipazione di un altissimo numero di capi 

di stato e di governo (più di 200 delegazioni ufficiali) oltre ai rappresentanti di 

tutte le religioni. Molti applausi e grida “Santo subito” accompagnarono 

l’omelia del futuro Papa Benedetto XVI. 

Papa Giovanni Paolo II (in latino: Ioannes Paulus PP. II, in polacco: Jan Paweł II, nato Karol Józef Wo-

jtyła; Wadowice, 18 maggio 1920 – Città del Vaticano, 2 aprile 2005) è stato il 264º papa della Chiesa cat-

tolica, 6º sovrano dello Stato della Città del Vaticano, accanto agli altri titoli connessi al suo ufficio. Fu 

eletto papa il 16 ottobre 1978. In seguito alla causa di beatificazione, il 1º maggio 2011 è stato proclamato beato 

dal suo immediato successore Benedetto XVI e viene festeggiato annualmente nel giorno del suo insediamento, il 

22 ottobre; nella storia della Chiesa, non accadeva da circa un millennio che un papa proclamasse beato il proprio 

immediato predecessore. Il 27 aprile 2014, insieme a papa Giovanni XXIII, è stato proclamato santo da papa Fran-

cesco. Primo papa non italiano dopo 455 anni, cioè dai tempi di Adriano VI (1522 – 1523), è stato inoltre il primo 

pontefice polacco nella storia e il primo proveniente da un Paese di lingua slava. Il suo pontificato è durato 26 anni, 

5 mesi e 17 giorni ed è stato il terzo pontificato più lungo della storia (dopo quello di Pio IX e quello tradizional-

mente attribuito a Pietro apostolo). Giovanni Paolo II intraprese sin dal principio del suo pontificato una vigorosa 

azione politica e diplomatica contro il comunismo e l'oppressione politica, ed è considerato uno degli artefici del 

crollo dei sistemi del socialismo reale, già controllati dall'ex Unione Sovietica. Combatté la teologia della liberazio-

ne, intervenendo ripetutamente in occasione di avvicinamenti di alcuni esponenti del clero verso soggetti politici 

dell'area marxista. Stigmatizzò inoltre il capitalismo e il consumismo sfrenati, considerati antitetici alla ricerca del-

la giustizia sociale, causa d'ingiustificata sperequazione fra i popoli e lesivi della dignità dell'uomo. Il suo pontifi-

cato fu fortemente conservatore; nel campo della morale si oppose fermamente all'aborto e all'eutanasia e confermò 

l'approccio tradizionale della Chiesa sulla sessualità umana, sul celibato ecclesiastico e sul sacerdozio femminile. I 

suoi 104 viaggi in tutto il mondo videro la partecipazione di enormi folle (tra le più grandi mai riunite per eventi a 

carattere religioso). Con questi viaggi apostolici, Giovanni Paolo II coprì una distanza molto maggiore di quella 

coperta da tutti gli altri papi messi assieme. Questa grande attività di contatto (anche con le generazioni più giova-

ni, con la creazione delle Giornate mondiali della gioventù) fu da molti interpretata come segno di una seria inten-

zione di costruire un ponte di relazioni tra nazioni e religioni diverse, nel segno dell'ecumenismo, che era stato uno 

dei punti fermi del suo papato. Sul piano dei rapporti con l'Italia, i viaggi sottolinearono l'intenzione di separare 

l'aspetto politico da quello religioso, come il pontefice stesso tenne a sottolineare, due anni dopo la revisione del 

Patti Lateranensi, nel 1986, a Forlì, ricordando che il precedente papa a visitare quella città era stato Pio IX, in ve-

ste anche di capo di Stato: "Da allora, la situazione politica è profondamente mutata, ed è stata come tale ufficial-

mente riconosciuta dalla Chiesa". Papa Wojtyła beatificò e canonizzò, anche se è difficile provarlo poiché i docu-

menti relativi a molte delle prime canonizzazioni sono incompleti, mancanti o poco accurati, molte più persone di 

ogni altro pontefice, grazie anche all'abolizione, da parte sua, dell'ufficio di Promotor Fidei (Promotore delle Fede, 

noto anche come avvocato del Diavolo), rendendo così più scorrevole tale processo: le persone da lui beatificate 

furono 1338 e quelle canonizzate 482, mentre i predecessori nell'arco dei quattro secoli precedenti avevano procla-

mato soltanto 300 santi. Fu detto "l'atleta di Dio" per le sue varie passioni sportive: praticò sci, nuoto, canottaggio, 

calcio e fu amante della montagna, continuando a praticare sport finché la salute glielo permise. 
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VENERDI 18 MARZO 

ALLA LOCALITA’ “LA SELVA” 

Si è svolta la Via Crucis 

Riportiamo alcuni momenti della  splendita iniziati-

va svoltasi nella  località LA SELVA 
 

Come sempre si ringrazia lo 

Studio fotografico LUPO  

Per la concessione delle immagini 

P A S Q U A 
 

La Domenica 

di Pasqua, il 

paese il paese 

ha avuto il 

piacere del 

risveglio ac-

co mpagnato 

con le musi-

che suonate 

dalla Banda 

Medullia la quale a suo modo ha voluto dare l’augurio 

della festa e mostrare la vicinanza al paese. 

VENERDI SANTO 
 

Venerdì 25 in occasione del venerdì santo  ha sfilato 

per le vie del paese la processione, come sempre ac-

compagnata dalla Banda musicale, ma soprattutto 

molto seguita dal paese intero. Ben curata ed organiz-

zata ha aperto tutte le iniziative religiose delle feste 

Pasquali. In questo numero abbiamo riportato con foto 

e commenti tutto quello che la nostra parrocchia ha 

realizzato. C’è da sottolineare la Via Crucis svolta  in 

località LA SELVA che possa essere un inizio di inte-

razione tra il centro del paese e le zone periferiche an-

che in senso più ampio nel coinvolgimento della vita 

sociale con tutte le altre periferie. 
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Dalla prima pagina 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

Un intervento lungo ed articolato, perché tante 

erano le situazioni che meritavano di essere chia-

rite o portate alla conoscenza degli altri consi-

glieri, quando, ad un certo punto della seduta 

l'Assessore Cornacchia Antonio, (Tony per tutti) 

all'interno di tutto il resoconto fatto, chiedeva al 

Segretario Comunale di evidenziare due parole, 

estrapolate dalla lunga esposizione e quindi de-

contestualizzate, quasi come atto intimidatorio e 

monito al suo collega a non andare oltre. Ci chie-

diamo, come mai tale presa di posizione da parte 

di un componente di maggioranza nei confronti 

di un consigliere delegato del suo stesso gruppo 

di maggioranza? Eppure parlava di un argomen-

to relativo ad una delle sue specifiche deleghe, il 

Patrimonio. Stava forse dicendo falsità oppure 

stava scoperchiando il vaso di Pandora? Perchè 

schierarsi così sfacciatamente contro le preroga-

tive di un Consigliere ed a tutela degli interessi 

privati della gestione? Quale altro fine, poteva 

avere l’Assessore, se non quello di impedire o 

quantomeno limitare la discussione sulle moda-

lità di esecuzione del contratto? Il Segretario Co-

munale preso atto dei gravi elementi, di rilevan-

za penale, emersi durante l’esposizione fatti del 

Consigliere Mario DOMENICI ha comunicato 

che invierà un’informativa alla Procura della Re-

pubblica ed al MIBAC, come sollecitato dallo 

stesso Consigliere. Il Segretario Comunale si ri-

servava comunque di espletare una più ampia 

indagine al fine di chiarire tutti gli aspetti di 

questa vicenda. Sono tutti interrogativi che nei 

prossimi numeri cercheremo di chiarire con i 

protagonisti della vicenda. 

A M I C I  I N  C E R C A  
D I . . . . AMICI 

 

Siamo di nuovo qua a riportare il racconto di Stella.  

 

Stella è stata trovata 

questo inverno in cam-

pagna in provincia di 

Roma, che vegliava i 

suoi cuccioli morti. La 

tristezza del suo sguar-

do sembra suggerire 

che lei porti con sé 

questo dolore, che non 

abbia dimenticato. E 

quale mamma lo po-

trebbe? Ora si trova in 

un rifugio in provincia 

di Roma, è stata curata, 

perché debilitata e con 

un principio di polmo-

nite, e poi vaccinata e 

sterilizzata. Ora sta bene ed è ora che ricominci a vi-

vere. Che dimentichi il passato e trovi finalmente an-

che lei un po’ di felicità. E’ giovane, avrà al massimo 

tre anni, ed è di taglia media abbondante, sui 25 kg di 

peso. Molto buona anche in casa, perfetta al guinza-

glio e non ha problemi con altri cani. 

 

 
 

per chiunque volesse mandare un contributo, 

queste sono le coordinate: 

 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO LOGOS IBAN : 

IT 40H0200839152000101862716  

UNICREDIT BANCA DI ROMA  
 

 Per favore fate il possibile!!! 

 
Per info e adozione:anche tramte whatsapp :  

 

cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 
logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 

 



IL NOSTRO PICCOLO 

SPAZIO SOCIALE 
 

L’informazione è una delle colonne 

portanti di un sistema democratico, 

ne siamo consapevoli e perciò ci 
opporremo sempre a qualsiasi for-

ma di censura. La questione sta 

“semplicemente” nei modi di e-
sporre un'informazione e il più del-

le volte anche nei modi di interpre-

tarla e di confrontarla in maniera 
generale. La sezione ANPI "Sandro 

Pertini" dispone di uno spazio in-

formativo nell’androne comunale 

nel quale cerca di esporre quelli 
che, a parere degli iscritti, sono 

considerati i temi più interessanti, 

attuali e passati, consci di poter 
usufruire, grazie alla Costituzione 

della Repubblica Italiana, di un 

confronto libero e aperto a tutti. 
Circa un anno fa la targa che identi-

ficava la bacheca era stata rimossa 

ma finalmente oggi, grazie anche 

all'interessamento diretto del Sinda-
co e del Vicesindaco, abbiamo di 

nuovo la possibilità di usufruire di 

uno spazio pubblico all'interno di 
un edificio così importante qual è 

la residenza comunale. Questo spa-

zio è indispensabile per garantire 

all'associazione libertà di espressio-
ne e informazione. 

Ringraziamo quindi l'amministra-

zione comunale ed il Sindaco in 
particolare con cui sin da subito si è 

instaurato un clima di dialogo e di 

reciproca disponibilità. Questo cli-
ma disteso con l'amministrazione 

predispone al confronto, al dialogo 

e consente ad una realtà come 

l'A.N.P.I. di informare. Fornire un 
punto di vista potenzialmente di-

verso, porta a riflessioni delle quali 

beneficia il tessuto culturale e so-
ciale del paese. 

In quest'ottica anche una semplice 

bacheca rappresenta un piccolo 

spazio di democrazia. 
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COMANDANTE DEI VIGILI 
                                      di: Biagiotti Danilo 

 
La  Giunta Comunale con delibera del 7 Marzo scorso ha nuovamente 

stipulato un accordo con il comune di Guidonia per l’assunzione a 18 ore 

settimanali del maggiore dei vigili Giuseppe Melilli al quale è stato affi-

dato il comando del settore. Ciò in conseguenza di un provvedimento 

normativo che non obbligava più gli amministratori ad attingere per le 

assunzioni al nucleo dei dipendenti della Provincia. Giovedì 24 Marzo 

Intervistiamo il capogruppo di Minoranza  Giulio Verdirosi : 

 

Cosa pensa la Minoranza di  quanto avvenuto nella vicenda del coman-

dante dei Vigili di Sant’Angelo ? 

Innanzitutto l’annullamento del 29 Febbraio apre un incognita tangi-

bile su come verranno considerate  le somme uscite dalle casse comu-

nali a favore dell’unità lavorativa assunta con vizio di forma  da Di-

cembre a Febbraio .   

Ora il Corpo dei Vigili di Sant’Angelo è composto da tre unità di cui due 

ufficiali è logico secondo voi ? 

Già a suo tempo , quando l’Amministrazione aveva deliberato per 

l’incarico a Novembre avevamo più volte dichiarato che il Corpo dei 

Vigili si trovava con due “Generali” ma senza “esercito” , non possia-

mo che ribadire il concetto denunciando la situazione grottesca te-

nendo sempre presente l’art. 6 del Decreto Legislativo 165/2001 il 

quale  afferma con chiarezza come nelle Pubbliche Amministrazioni 

l’organizzazione e la disciplina degli uffici, ivi comprese le variazioni 

della dotazione organica, debbano avvenire sempre seguendo il crite-

rio della razionalizzazione economica evitando sovrannumerità di 

personale delle aree funzionali e di livello dirigenziale. 

Secondo voi perché mai l’Amministrazione è andata a prendere una figu-

ra esterna per il comando dei vigili quando ne avevano una in pianta or-

ganica ? 

Apparentemente il gesto  dell’ Amministrazione non ha  logica consi-

derando altresì che il dipendente, ufficiale in pianta organica,  non ha 

mai dato adito a richiami verbali e scritti, anzi, nel corso della sua 

carriera ha dimostrato con puntualità, capacità professionali adegua-

te all’incarico ricoperto. Chi ha vissuto però le vicende cronachistiche 

degli ultimi anni può ipotizzare  come l’integerrimità e la professio-

nalità testè descritta possa aver dato fastidio a qualcuno. 

Come vi comporterete ora ? 

Abbiamo letto di una Mozione presentata in Consiglio da un Consi-

gliere Comunale il cui contenuto risulta abbastanza condivisibile, vi-

sto però il rapporto non certo idilliaco che attualmente intercorre con 

l’Amministrazione probabilmente non parteciperemo alla discussio-

ne per non dare modo a loro di trovare appigli per la non approva-

zione contando invece sulle “buone relazioni” che, al contrario, inter-

corrono  tra il Sindaco ed il Consigliere proponente. 

Una tattica un po’ strana, come è scaturita ? 

Dal fatto che il Consigliere proponente non abbia coinvolto la Mino-

ranza nella stesura della Mozione, quasi che il nostro apporto risul-

tasse più di ostacolo che di aiuto, ecco, se costui pensa di convincere 

la Maggioranza sulla “bontà” della Mozione ha campo libero, a noi 

interessa che venga ristabilita  la logica amministrativa senza eviden-

ziare ipotetici nostri meriti. 



Dalla prima pagina 
 

Gli spettatori erano di sotto sul-

la circonvallazione e al termine 

sono stati esplosi alcuni fuochi 

e la luna offuscata dalle nuvole 

ricordava l’eclissi avvenuta du-

rante la morte di Gesù. Abbia-

mo assistito ad una rappresenta-

zione veramente molto ben fatta 

ed ovviamente facciamo i 

complimenti a tutti coloro 

che si sono prodigati per la 

realizzazione e la riuscita 

dell’evento perché come 

d i c i a m o  s e m p r e , 

Sant’Angelo ha bisogno di 

iniziative, come questa, 

che rivalorizzino il nostro 

paese. Ed il ringraziamen-

to della proloco va a tutti 

coloro che hanno parteci-

pato come spettatori. 
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Rappresentazione della  

PASSIONE DI CRISTO 
 

Ringraziamo lo Studio Foto Lupo per la disponibilità, la professionalità e la qualità del lavoro fotografico svolto 
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Sotto riportiamo il manifesto con cui la locale sezione 

ANPI ha voluto ricordare l’eccidio delle Fosse Ardeatine 
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A DENNIS LA  
MAGLIA DEL TRITTICO 

Ne avevamo parlato lo scor-

so numero, ci eravamo au-

gurati che ce la facesse, lui 

non si è smentito, ha rispet-

tato le aspettative, ha vinto il 

Trittico Laziale. Circuito 

storico dell cross country del 

centro Italia giunto alla 

23esima edizione si disputa 

su tre gare solitamente a feb-

braio ad apre la stagione a-

gonistica di mtb. Ultima 

prova e stata a Civitavecchia 

dove Dennis Palombi  come 

categoria primavera si piaz-

za al primo posto e si aggiu-

dica la maglia del Trittico 

Laziale 2016. Primo trofeo 

di una certa rilevanza, il ra-

gazzo subito dopo l’arrivo 

ha voluto dedicare alla 

mamma questo premio, e 

ringraziare Giovanni Gatti e 

Giancarlo Lombardozi le 

due persone  che lo hanno 

spinto a questo sport, poi la 

sua società: 

 ASD TEAM BIKE PA-

LOMBARA SABINA -

CICLI ANTONELLI 

che sta credendo in lui. 

NON SI DIMENTICANO LE STRAGI 

Roma, presso le antiche cave di via Ardeatina il 24 marzo 1944 si 

consuma l’eccidio di 335 civili e militari italiani per mano nazista. 

Come detto nel precedente numero del nostro giornalino, iniziamo una col-

laborazione con Daniela Cira, la quale ci ha presentato il libro che è stato 

realizzato dal lavoro svolto dall’esperienza comune con altre donne emi-

grate dai loro paesi che oggi vivono da noi in Italia. chi è Daniela e cosa fa 

l’abbiamo spiegato sul  precedentemente. Oggi pubblichiamo una sua poe-

sia che è contenuta nel libro che ci ha presentato. 
 

L E   M A N I 
 

Le guardo sempre quelle mie e quelle degli altri 

anche se non parlano dicono molte cose. 

Amo le piccole manine e quelle grandi 

Le mani che accarezzano 

odio le mani che colpiscono. 

Ringrazio le mani che lavorano 

adoro le mani che pregano 

Benedico le mani che curano 

Congratulo le belle mani e le mani screpolate 

Aiuto le mani che tremano 

Ripenso sempre alle mani che portano ancora 

i segni dei nostri peccati! 

Finché potrò farlo, ringrazierò sempre il Signore! 

Grazie per le mie. 
 

Le foto accanto sono le mani dei suoi genitori 

fonte d’ispirazione per questa poesia 
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CLASSIFICA 
 

53 SS LUPOS                 2045,5 

48 JACK DANIEL’S      1935,5 

43 UNIQUE STYLE      1880,0 

40 VENI VIDI VICI       1893,5 

40 DIABOLIK                1872,5 

39 TENNENT’S             1897,5 

34 RIO                            1909,0   

34 26 MAGGIO              1895,0 

32 Atletico BITTO         1873,5                                                                                    

30 FANTAGIO’             1821,5 

27  IRRIDUCIBILI 87   1810,5 

27 NEXTSTOP               1768,5 

U N   S O L O   P A R E G G I O 

Lega FantaCalcio Sant’Angelo Romano 

Risultati 
 

Unique Style - Tennent’s 0 - 0                    

Irriducibili - SS Diabolik 1 - 0 

Fantagiò - Atl. Bitto 1 - 0                

Next Stop - SS Lupos  0 - 2 

26 Maggio - Jack Daniel’s 2 - 0  

Rio - VeniVidiVinci 3 - 0                   
 

Prossimo Turno 
 

Fantagiò - Irriducibili 

Atl. Bitto - 26  Maggio  

-Tennent’s - SS Lupos              

Veni Vidi Vinci -  Unique Style -

Jack Daniel’s - Next Stop   

SS Diabolik - Rio                

Questa giornata, la sesta del campionato di clausura ha avuto una 

particolarità, cioè un solo pareggio e se si esclude la SS LUPOS 

le squadre che vincono sono tutte quelle che nell’incontro stanno 

dietro nella classifica generale. La vittoria più roboante e quella 

della squadra di Aldissimo, la RIO che batte gli uomini di Patri-

zio per tre a zero, altra vittoria pesante in ambito salvezza è quel-

la di Corrado per due a zero nei confronti di Danilo, che con que-

sta sconfitta vede allontanarsi in modo notevole Sabatino, il quale 

strapazza con un due a zero Silvano e la sua NEXTSTOP. Altra 

sconfitta inattesa è quella maturata ai danni della SS DIABOLIK 

da parte di Ivano con la sua IRRIDUCIBILI che con questo risul-

tato positivo abbandona l’ultimo posto in solitudine. 

FANTAGIO’ batte l’Atletico BITTO e lo invischia nella lotta per 

la retrocessione. Alla luce di questi risultati l’unico pareggio, 

quello tra Smirzo e Urrà, vale molto più di quel che può sembrare 

perché entrambe guadagnano un punto su tutti per la lotta al po-

dio. Se abbiamo parlato più di bassa classifica che di alta, non è 

soltanto per la scarsa concorrenza alla vetta, ma perché a poche 

giornate dal termine, il trofeo più incerto è quello meno ambito da 

tutti, stiamo parlando della “Coppa di legno”, che non non sareb-

be altro l’equivalente del CUCCHIAIO DI LEGNO. Il premio, 

diciamo così: “PREMIO” andrà a chi chiuderà il campionato ulti-

mo in classifica. I due principali indiziati indiziati, almeno al mo-

mento, sono NEXT STOP e IRRIDUCIBILI 87 che sono appaiati 

con 27 punti in fondo alla classifica, po-

co più su di loro con 30 punti c’è la 

FANTAGIO’, poi  ATLETICO BITTO a 

32 punti. Mentre con 34 punti, quindi a 

più 7 dall’ultimo posto 26 MAGGIO e 

RIO che sembrano fuori da questo di-

scorso, ma vedendo la proiezione dei 

punti ottenuti in queste ultime giornate, 

nessuna delle squadre citate si può senti-

re al sicuro. La realizzazione di questa 

simpatica coppa è opera di Fabio Luz-

ziotti, che dopo una delle tante cene so-

ciali, dopo il dolce, quindi prima dello 

spaghetto aglio e olio di chiusura serata, 

qualcuno ha dato l’idea per inserire que-

sto trofeo e lui (Fabio), alla cena succes-

siva ha portato l’opera realizzata. Messa 

ai voti è stata accettata all’unanimità 

dall’intera assemblea composta da un 

rappresentante per società più il “nostro” 

Tavecchio e lo Sponsor LOMUSCIO. 

COPPA DI LEGNO 



Prova di un Romanzo                                          (da collezionare) 

              di: Lucani Andrea 

Ferminia non aveva mai sentito il fresco che d'estate mandano le pietre di Roma, ma davanti a quella immensa fontana e a 

quel bacio tremendo e tenero come le giornate di dicembre vicine al natale -che in italia non e' mai mite- si senti' gelare e 

ardere come una vergine che prende in mano il fuoco. 

La voglia di baci cresce sempre quando manca la luce… e in quei vicoli di Roma nascosti dietro i luoghi più frequentati, 

nascono spesso -nello scompiglio di un vento che non sa soffiare- le conversazioni più belle dell’amore, fatte di tocchi leg-

geri e baci sinceri dati senza paura. 

Ferminia ora voleva solo tornare in albergo e chiese ad Alberto di accompagnarla “ ti prego accompagnami in albergo, non 

ce la faccio più… sono stanca e ho tanta voglia di mettermi in un letto insieme a te… perché ti voglio, ti voglio tanto.” 

Fernando e Tanya non rientrarono con loro, avevano ancora voglia di restare fuori dentro quei vicoli di Roma, liberi di 

scuotere il tempo inventando prodigi, che solo la voglia di conoscersi a fondo può realizzare. 

La mente quando fai l’amore è libera, accoglie il tutto di ogni cosa, la solitudine e l’impenetrabilità si aprono alla chiarezza 

della luce. Erano saliti in camera velocemente e velocemente si erano spogliati, cercando tra le linee rigorose dei loro corpi 

gli spazi meno definiti, dove lasciare il loro alito, la loro saliva, la loro forte vogli di amarsi. 

Tutto prende l’amore… il corpo, l’anima, ogni nostro gesto, ogni vertigine assoluta, in quella lotta dove si consuma lenta-

mente, fino a quell'impercettibile attimo dove non siamo più nessuna cosa… dove ritroviamo il primo respiro, la prima pa-

ce. 

Quando si rivestirono avevano ancora voglia di stare insieme, di scendere tra le strade di Roma deserte che nelle notti 

d’estate lasciano uno sconosciuto profumo che riunisce i moderni Enea all’antica Roma. 

 

 

Quinto Capitolo "Colloquio di Lavoro" 

 

Fernando e Alberto passarono Agosto molto più spesso insieme, Angelica non capiva ancora cosa c’era dietro quella rinno-

vata amicizia che invece nei mesi passati aveva vissuto più di qualche disaccordo. 

Era serena e bella, come le mogli fedeli che appena vedono passare le nuvole raccolgono i panni. Tutto gli sembrava tran-

quillo non sapendo riconoscere certi avvertimenti che le prime brume del cuore gli iniziavano appena a far sentire. 

Alberto aveva inviato già il suo curriculum a una sfilza di società d’informatica, la sua laurea in Ingegneria delle telecomu-

nicazioni con 110 e quasi lode la voleva monetizzare, ma fino a quel giorno non aveva ricevuto ancora nessuna risposta. 

Fu la madre la mattina, che durante la prima colazione, gli portò la lettera di una società americana di servizi informatici in 

cui gli chiedevano un incontro. 

Settembre quando è mite fa delle sorprese, riempendo di speranza certi malumori accumulati, che l’urgenza e la paura di 

qualche delusione non riuscivano a far sentire. 

“Dai dimmi di che cosa si tratta” gli disse la madre;  

gli occhi, con parole proprie dicono continuamente amen, a tutti gli avvenimenti - quando ci sentiamo scoraggiati - anche a 

quelli a cui si è tanto sperato che succedessero. 

Ma se li scrutiamo da vicino, vediamo che non sanno mentire, si riesce a vedere, qualche volta, anche il luccicore di qual-

che piccola felicità, che però solo gli intimi riescono a penetrare. 

“Niente di che, c’è una società americana d’informatica che vuole che mi presenti per un colloquio”. 
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DI GIUSEPPE GIANCARLO 
 

IMPIANTI TERMOIDRAULICI ed ELETTRICI 

GAS e RIPARAZIONI e RISTRUTTURAZIONI 
 

06 9050940 3488041125            Giancarlo.digiuseppe@email.it 
 

Via Palombarese, 494 00013 Fonte Nuova (RM) 

“Santagnelu sparitu di Bruno Morelli”. 
 

Scarrellata, dagli anni 1942 in poi, del Belvedere Aldo Nardi - di Piazza 24 maggio 

di Piazza Santa Liberata - di Piazza Umberto I°- di parte del borgo medioevale. 

si’ Vittoria MARCHIONNI VITTORIA, sorella di nonna Giggia, maritata Peppeciucci. 

Peppeciucci CIUCCI GIUSEPPE, aggregazione dialettale del nome e cognome. Suonava il trombone a 

tracolla nella banda paesana. Cogestiva un forno a legna sotto via nazionale. Veniva chiamato anche sì’ 

peppe. Una famiglia numerosa tra cui la figlia sì Vincenza centenaria 102 anni classe 1908. 

Genuina MELONI GENUINA con negozio alimentari in p.za Umberto I^primo. (..cinque sòrdi de conser-

va..), moglie di Sinibaldi Francesco, PEPARÒ, rosso in viso come un peperoncino, aveva un calesse e fa-

ceva salire di corsa i due cavalli su via Nazionale, selciata, dopo la rincorsa dalla piazza sottostante. Uno 

spasso per i monélli dare di voce agli animali e vedere gli sprazzi di scintille che piroettavano dagli zoccoli 

per l’attrito con i selci.  

Sacchittu BERGAMINI MARIO, barbiere in piazza Umberto I^, trasformatosi anche in parrucchiere, fu il 

primo che portò la permanente, la  messa in piega per le donne. Nello stesso negozio, prima di lui c’era 

Beniamino al quale Nicola ha fatto da garzone per qualche tempo prima de ‘ì a studià. 

Sora Lucia POLI LUCIA, abitava in piazza Umberto I^ a lato vicino al muretto di recinzione, morillu, con 

suo marito Cornacchia Eugenio aveva un banco fisso ai mercati generali di Roma, per questo si racconta 

che venisse considerata Sòra-Signora quando veniva ad abitare al paese da Roma, si pensa che fosse o anzi 

lo era considerevolmente ricca, devotissima a San Michele, possedeva anche una casa a Piedimonte con la 

nicchia dedicata al Santo. Inoltre, su progetto di Bruno, volle farsi costruire una tomba cimiteriale maesto-

sa quasi un monumento con la immancabile statua del Santo venuta appositamente da Massa e Carrara. Per 

un certo periodo è stata, insieme alla sua famiglia, proprietaria del castello Orsini, venduto poi al Comune. 

Gnazzio SANTORI IGNAZIO-nome in trasformazione dialettale, guardia comunale per mezzo secolo e 

archivista, amministrativo. Bastava dire il nome e faceva subito il certificato senza consultare l’anagrafe. A 

volte per la firma del Sindaco la sera, eri certo che il mattino te lo trovavi in attesa con il certificato pronto, 

prima della partenza per Roma. Sapeva tutto di tutti. 

Minicucciu DI GIANFRANCESCO DOMENICO-guardia comuale campestre per mezzo secolo,  cammi-

nava acquattato, cuccio, per sorprendere i contravventori che poi erano i monélli che giocavano a palla e 

correvano con i cerchi, o con la carrozza, proibiti.  

Picciaraga MORLUNGO ANGELA abitava alla fine della salita di via Nazionale a destra. La porta della 

sua casa era sempre aperta, sposata con Pippu Lucani, quattro figli, era cordiale e aiutava nella sua fran-

chezza tutti quelli che poteva. Si iscrisse alla chiesa evangelica, più che altro per ricevere ogni domenica 

qualche pacco di pasta ed altre cibarie distribuite dalla congregazione, per aiutare la sua famiglia. 

Colonna BELLINI VINCENZO, banditore comunale, armato di trombetta si fermava in appositi angoli 

del paese e con la sua potente voce, nonostante la piccola altezza, soléa gridare” E butto il banno domana 

‘ssera ci sta ‘u consijiu venitelu a vedé tutti quanti” “E butto il banno domane nell’ambulatorio comunale 

portéte i monélli che ‘u medicu ‘i farrà ‘u runzu, non i mannéte sòli”. Abitava con il fratello Tomassittu in 

via nazionale dove avevano un forno. 

I sottoelencati soprannomi sono stati già citati nelle puntate del giornalino a fianco segnato. 

n.7/15 Micantò,Tancredo. n.9/15 Tomassittu,Ciaffu,Biacione.  




